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PREMESSA 

 
La presente Relazione costituisce integrazione degli studi idrologico-idraulici redatti a 

supporto del Piano Strutturale e del Piano Operativo del Comune di Pietrasanta, e fa seguito 
alla richiesta inoltrata dal Settore Genio Civile Toscana Nord Prot. n. 0016881/2022 del 
28/03/2022. 

In particolare essa ha ad oggetto l’inquadramento degli studi e degli elaborati predisposti e 

già precedentemente trasmessi al fine dell’aggiornamento del quadro conoscitivo di 
pericolosità idraulica, o da alluvioni, con riferimento al D.P.G.R. 5R/2020. 

 
 

ELEMENTI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ASPETTI IDRAULICI 

La valutazione degli aspetti idraulici a supporto al Piano Strutturale e Piano Operativo del 
Comune di Pietrasanta è stata sviluppata con riferimento al reticolo idrografico regionale di cui 

alla L.R. 79/2012 (agg. D.C.R. 28/2020) e al limite del Territorio Urbanizzato (T.U.) di cui alla L.R. 
65/2014 e s.m.i., quest’ultimo definito proprio con i medesimi strumenti urbanistici. 

Con i nuovi studi idrologico-idraulici è stata contestualmente proposta una parziale revisione 
del quadro conoscitivo di pericolosità idraulica a livello comunale, secondo quanto previsto 
dall’art. 14 del P.G.R.A., dall’art. 20 della L.R. 41/2018 e dalle procedure di cui alla D.G.R.T. 
166/2020. 

 
Come detto, la proposta di revisione delle mappe è parziale, in quanto i nuovi studi idraulici 

hanno interessato solo una parte del territorio comunale, benché assai consistente. 
Gli studi sono stati condotti su tutto il reticolo interferente con il Territorio Urbanizzato, e non 

solo, del capoluogo e della frazione di Marina di Pietrasanta, e ricomprendono anche tutta la 

pianura posta tra la collina ed il mare. 
Non sono stati però aggiornati gli studi di parte del reticolo posto in sinistra idraulica del 

Torrente Baccatoio-Rio di Carraieta al confine con il Comune di Camaiore, in quanto questi 
corsi d’acqua si sviluppano prevalentemente proprio sul territorio di Camaiore. 

Non sono stati oggetto di nuovi studi neanche i corsi d’acqua interferenti con la frazione di 
Strettoia; la rinuncia ad aggiornare questi corsi d’acqua (in particolare, Rio Strettoia e Rio 

Bonazzera) è motivata dal mancato rinvenimento dei dati topografici preesistenti e dalla 
minore densità di nuove previsioni urbanistiche. Il Comune di Pietrasanta si riserva di procedere 
ad una revisione del quadro conoscitivo nella zona di Strettoia in occasione di future varianti 
agli strumenti urbanistici. 

Infine, trattandosi di reticolo principale ai sensi del P.G.R.A. ed essendo già oggetto di studi 
specifici, non è stata condotta alcuna valutazione sul Fiume Versilia. 

 
In definitiva i corsi d’acqua analizzati sono i seguenti: 
 

1. Gora degli Opifici (tratto di monte), Fosso dei Salesiani (c.d.), Rio della Colombetta, 
Fosso dei Frati, Rio del Giardinaccio, Canale Sobardino ed altri corsi d’acquq ed 
affluenti minori (compreso il c.d. “Canale di Gronda”) riconducibili al sistema della 

Gora degli Opifici ed interferenti con la parte Nord del capoluogo. Si tratta 
prevalentemente di corsi d’acqua di origine collinare recapitanti nella Gora degli 
Opifici. 

2. Torrente Baccatoio, Rio di Carraieta, Canale Santa Maria, Gora degli Opifici (tratto di 
valle), Rio Traversagna, Fosso Arginello, Fosso delle Prata, Fosso della Chiusa, Fosso 
della Marella, Fosso Calambrone, Fosso Quadrellara, Fosso di Bonifica, Fosso delle 

Colmate, riconducibili al Torrente Baccatoio, anche tramite gli impianti idrovori. Ad 
eccezione del Torrente Baccatoio e dei tratti di monte del Rio di Carrieta e del 
Canale Santa Maria, gli altri corsi d’acqua fanno tutti parte del sistema di acque 
basse che drena l’ampia pianura. 
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3. Fosso Fiumetto e Fosso Tonfano, compresi affluenti minori; questi corsi d’acqua sono 
stati studiati dal Comune di Forte dei Marmi ed in questo lavoro ne sono stati acquisiti i 
risultati relativi al territorio comunale di Pietrasanta. 

 
Tutti i corsi d’acqua appena elencati, come detto, sono stati studiati per tutta la loro 

lunghezza a partire dalle interferenze di monte con il limite del Territorio Urbanizzato; essi sono 
mostrati nella Tav. C allegata alla Relazione Idrologico-Idraulica depositata. 

 
Per quanto riguarda i corsi d’acqua non studiati, sia nell’ambito del T.U. che al di fuori di esso, 

sono state confermate, laddove presenti, le perimetrazioni di pericolosità da alluvione del 
P.G.R.A. vigente, derivanti da studi precedenti (vecchio Piano Strutturale, Varianti al R.U.). 

 
 

AREE A PERICOLOSITÀ DA ALLUVIONI 

La caratterizzazione della pericolosità da alluvioni, sia per le aree oggetto di nuovi studi che 
nelle aree in cui sono state confermate le precedenti perimetrazioni, è stata effettuata secondo 
la seguente classificazione: 

 

• Aree a pericolosità per alluvioni frequenti (P3), come definite dall’articolo 2, comma 
1, lettera d) della l.r.41/2018 

• Aree a pericolosità per alluvioni poco frequenti (P2), come definite dall’articolo 2, 
comma 1, lettera e) della l.r.41/2018 

• Aree a pericolosità da alluvioni rare o di estrema intensità (P1), come classificate negli 
atti di pianificazione di bacino in attuazione del d.lgs.49/2010. 

 
Le aree classificate in P3 secondo la nuova Carta della pericolosità da alluvioni (Tav. I.1) del 

Piano Strutturale corrispondono alle aree interessate da eventi di piena con tempo di ritorno di 
30 anni così come ricostruite con i nuovi studi, o, per le aree non studiate, coincidono quelle già 
mappate in P3 dal P.G.R.A. vigente. 

 

Le aree classificate in P2 secondo la nuova Carta della pericolosità da alluvioni (Tav. I.1) del 
Piano Strutturale corrispondono alle aree interessate da eventi di piena con tempo di ritorno di 
200 anni così come ricostruite con i nuovi studi, o, per le aree non studiate, coincidono quelle 
già mappate in P2 dal P.G.R.A. vigente. 

 

Per quanto riguarda la pericolosità P1 non è stata effettuata alcuna nuova mappatura, sono 
state semplicemente riconfermate le perimetrazioni del P.G.R.A. laddove non vi fosse attribuita 
una classe di pericolosità superiore. 

 
 

CARTOGRAFIE PIANO STRUTTURALE 

Nell’ambito del nuovo Piano Strutturale sono state predisposte nuove cartografie tematiche 
inerenti gli aspetti e le classificazioni idrauliche del territorio, ed in particolare: 

 
• I.1 - Carta della pericolosità da alluvioni  
• I.2 – Carta della magnitudo idraulica 
• I.3a – Carta dei battenti 
• I.3b – Carta dei battenti (parte S.Maria Baccatoio) 

• I.3c – Carta dei battenti (Bonazzera e Strettoia) 
• I.4 – Carta della velocità della corrente 
• I.5 – Carta delle aree presidiate da sistemi arginali, comprensiva delle aree di 

fondovalle fluviale. 
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Questi elaborati, prodotti alla scala 1:10.000 sull’intero territorio comunale ad eccezione 
delle Tavv. I.3a e I.3b, riportano i seguenti contenuti: 
 
• I.1 - Carta della pericolosità da alluvioni: aree a pericolosità da alluvioni ai sensi delle 

definizioni di cui al capitolo precedente, sia derivanti da nuovi studi che da conferma 

delle attuali mappature di P.G.R.A. 
• I.2 – Carta della magnitudo idraulica: distribuzione sul territorio della magnitudo 

idraulica secondo la definizione di cui all’art. 2, comma 1, lett. h) della L.R. 41/2018 e 
s.m.i. per le sole aree oggetto dei nuovi studi (non è possibile individuare la 
magnitudo idraulica sulle aree prive di indicazioni circa la velocità della corrente.  

• I.3a – Carta dei battenti: distribuzione sul territorio dei battenti secondo la definizione 

di cui all’art. 2, comma 1, lett. f) della L.R. 41/2018 e s.m.i. per le sole aree oggetto dei 
nuovi studi. 

• I.3b – Carta dei battenti (parte S.Maria Baccatoio): distribuzione dei battenti secondo 
la definizione di cui all’art. 2, comma 1, lett. f) della L.R. 41/2018 e s.m.i. sulla porzione 
di territorio a confine con il Comune di Camaiore non oggetto di nuovi studi; i battenti 
fanno riferimento agli esiti degli studi precedenti (P.S. 2011). 

• I.3c – Carta dei battenti (Bonazzera e Strettoia): distribuzione dei battenti secondo la 
definizione di cui all’art. 2, comma 1, lett. f) della L.R. 41/2018 e s.m.i. per la frazione di 
Strettoia, non oggetto di nuovi studi; i battenti fanno riferimento agli esiti degli studi 
precedenti (P.S. 2011). 

• I.4 – Carta della velocità della corrente: distribuzione sul territorio della velocità della 
corrente con riferimento all’evento di piena con tempo di ritorno duecentennale, per 

le sole aree oggetto dei nuovi studi (gli studi precedenti non fornivano informazioni 
circa questa grandezza idraulica). 

• I.5 – Carta delle aree presidiate da sistemi arginali, comprensiva delle aree di 
fondovalle fluviale: individuazione delle aree presidiate da sistemi arginali secondo la 
definizione di cui all’art. 2, comma 1, lett. s) della L.R. 41/2018 e s.m.i. su tutto il 

territorio comunale. 
 

 

MODALITÀ DI PREDISPOSIZIONE DELLE MAPPATURE 

 
I risultati delle varie simulazioni condotte per eventi con tempo di ritorno di 30 e 200 anni e 

varie durate di precipitazione dei nuovi modelli idraulici (1. Modello Gora, 2. Modello Baccatoio 

e 3. Modello Tonfano-Fiumetto sono stati oggetto di post-elaborazione in ambiente Gis per la 
predisposizione delle nuove mappe di pericolosità da alluvione. 

 
Il post-processamento dei dati è stato condotto secondo la seguente procedura: 

• estrazione dei risultati delle elaborazioni numeriche in forma di raster “tempo-varianti” 
(file *.dsf2) con scansione temporale 5 minuti riferiti ai battenti ed alle velocità di 

esondazione; 
• estrazione dei massimi assoluti, durante ciascun evento, di battenti e velocità per ogni 

cella “bagnata” della base 2D; 
• depurazione delle celle con battenti inferiori a 2 cm; 
• estrazione dei singoli raster dei massimi, depurati come sopra, in formato *.asc; 
• creazione dell’inviluppo dei massimi (battenti e velocità) per TR30 e TR200, 

assemblando sia i dati derivanti dai nuovi modelli che quelli acquisiti da modelli 
esterni e verifiche accessorie (si veda Relazione Idrologico-Idraulica), per successiva 
predisposizione delle relative carte tematiche; 

• tracciamento manuale delle aree allagate (senza ausilio di tool di creazione o 
“poligonizzazione” automatica) e con aderenza topologica agli elementi della C.T.R. 
in scala 1:2.000, laddove disponibile, a partire dai raster dei massimi battenti di cui 

sopra e creazione di file *.shp delle pericolosità da alluvione per TR30 e TR200 derivanti 
dai nuovi studi idraulici. 
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• ritaglio dei raster di battenti e velocità con le “maschere” *.shp delle pericolosità per 
perfezionamento degli inviluppi finali ed eliminazione delle celle sparse non 
significative; 

• predisposizione della carta della magnitudo idraulica, secondo i criteri di cui alla L.R. 
41/2018. 

 
 
 

AREE ED ELEMENTI ESPOSTI A FENOMENI ALLUVIONALI 

Nell’ambito del Piano Operativo, come indicato dal D.P.G.R. 5R/2020 ed in particolare 
dall’Allegato A “Direttive tecniche per lo svolgimento delle indagini geologiche, idrauliche e 
sismiche”, è stata anche redatta la Carta delle aree e degli elementi esposti a pericolosità 

idraulica (Tav. Q.C.07c del P.O.). 
 
Essa riporta i seguenti elementi: 
 

• Limite del T.U. 
• Reticolo Idrografico L.R. 79/2012 

• Pericolosità da alluvioni 
• Infrastrutture di mobilità 
• Edifici strategici ed altri elementi significativi 
• Aree di trasformazione del Piano Operativo. 

 
 

 

CRITERI DI FATTIBILITÀ IN RELAZIONE AL RISCHIO DI ALLUVIONI 

La fattibilità idraulica delle previsioni di trasformazione o recupero del nuovo Piano Operativo 
comunale è stata elaborata secondo i criteri indicati al punto 3.3 delle “Direttive tecniche per lo 
svolgimento delle indagini geologiche, idrauliche e sismiche” (D.P.G.R. 5R/2020), ovvero 
facendo riferimento ai contenuti e alle indicazioni della L.R. 41/2018 e s.m.i. 

 

La cartografia di riferimento ai fini della valutazione della fattibilità idraulica delle previsioni 
urbanistiche del P.O. nonché di qualsiasi intervento diretto sul territorio comunale è 
rappresentata dall’elaborato del Piano Strutturale Tav. I.1 - Carta della pericolosità da alluvione; 
per l’applicazione dei criteri di cui alla L.R. 41/2018 s.m.i. è fatto inoltre riferimento alle altre 
cartografie tematiche di Piano Strutturale, precedentemente elencate. 

 

Per la definizione della fattibilità idraulica di interventi di nuova costruzione, interventi sul 
patrimonio edilizio esistente e infrastrutture lineari o a rete (compresi i parcheggi) in aree poste 
all’interno del perimetro del territorio urbanizzato e caratterizzate da pericolosità per alluvioni 
frequenti (P3) o poco frequenti (P2) si fa riferimento a quanto indicato dalla L.R. 41/2018, così 
come modificata dalla L.R. 7/2020, agli articoli 10, 11, 12, 13 e 14, fatto salvo quanto 
ulteriormente specificato nelle N.T.A. del Piano Strutturale e del Piano Operativo comunale. 

 
Per la definizione della fattibilità idraulica di interventi di nuova costruzione, interventi sul 

patrimonio edilizio esistente e infrastrutture lineari o a rete (compresi i parcheggi) in aree poste 
all’esterno del perimetro del territorio urbanizzato e caratterizzate da pericolosità per alluvioni 
frequenti (P3) o poco frequenti (P2) si fa riferimento a quanto indicato dalla L.R. 41/2018, così 

come modificata dalla L.R. 7/2020, all’articolo 16, fatto salvo quanto ulteriormente specificato 
nelle N.T.A. del Piano Strutturale e del Piano Operativo comunale. 

 
Le opere o misure da realizzarsi per garantire la fattibilità di interventi di nuova costruzione, 

interventi sul patrimonio edilizio esistente e infrastrutture lineari o a rete (compresi i parcheggi) 
sono quelle indicate dalla L.R. 41/2018 all’articolo 8, ed in particolare: 
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• opere idrauliche che assicurano l’assenza di allagamenti rispetto ad eventi poco 
frequenti (lett. a); 

• opere idrauliche che riducono gli allagamenti per eventi poco frequenti, 
conseguendo almeno una classe di magnitudo idraulica moderata, unitamente ad 
opere di sopraelevazione, senza aggravio delle condizioni di rischio in altre aree (lett. 

b); 
• opere di sopraelevazione, senza aggravio delle condizioni di rischio in altre aree (lett. 

c); 
• interventi di difesa locale (lett. d), intendendo con essi l’installazione di porte o finestre 

a tenuta stagna, realizzazione di locali isolati idraulicamente o misure equivalenti. 
 

Le opere o misure da realizzarsi per garantire la fattibilità di interventi di nuova costruzione, 
interventi sul patrimonio edilizio esistente e infrastrutture lineari o a rete (compresi i parcheggi) 
all’interno di aree a pericolosità per alluvioni frequenti o poco frequenti sono dimensionate, ai 
sensi della L.R. 41/2018 e s.m.i., rispetto ai battenti duecentennali di cui alle suddette Tavv. I.3a, 
I.3b e I.3c del Piano Strutturale, nonché alla classe di magnitudo idraulica di cui alla Tav. I.2 del 
Piano Strutturale medesimo. 

 
Per le aree esterne all’ambito territoriale di aggiornamento degli studi idrologico-idraulici, i 

cui battenti sono individuati nelle Tavv. I.3b e I.3c del Piano Strutturale, è effettuata una 
preliminare verifica di coerenza dei medesimi con le quote del piano campagna; sono inoltre 
applicate le limitazioni circa l’assegnazione della classe di magnitudo idraulica di cui alle lettere 
h1), h2) e h3) dell’art. 2 comma 1 della L.R. 41/2018, per mancanza di determinazione delle 

velocità della corrente. 
 
In alternativa, potrà essere redatto uno studio idrologico-idraulico di dettaglio sul reticolo 

idraulico interferente in coerenza con le metodologie adottate negli studi di supporto al Piano 
Strutturale e al Piano Operativo, mediante il quale definire battenti, velocità e magnitudo 

idraulica dell’area oggetto di intervento e conseguentemente dimensionare, secondo quanto 
previsto dalla L.R. 41/2018 nonché nelle N.T.A. del Piano Strutturale e del Piano Operativo 
comunale, gli interventi di mitigazione idraulica eventualmente necessari. 

 
In aree a pericolosità per alluvioni frequenti o poco frequenti, in caso di interventi di 

sopraelevazione (lett. b o lett. c) o interventi di difesa locale (lett. d) per nuove costruzioni o 

interventi sul patrimonio edilizio esistente è applicato un franco di sicurezza minimo così come 
indicato nelle N.T.A. del Piano Strutturale e del Piano Operativo comunale. 

 
Le N.T.A. del Piano Strutturale e del Piano Operativo comunale definiscono, inoltre, i criteri di 

interpretazione e lettura dei dati cartografati nonché per certe aree stabiliscono limitazioni 
ulteriori rispetto a quanto indicato dalla L.R. 41/2018 e s.m.i. 

 
 
 


